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SINISTRA PROGETTO COMUNE


Mozione n. 791/2022
Gruppo consiliare: Sinistra Progetto Comune
Soggetti proponenti: Dmitrij Palagi, Antonella Bundu
Oggetto: Il Comune di Firenze riconosca l’iscrizione anagrafica a chiunque vive sul suo territorio
IL CONSIGLIO COMUNALE
Vista la sentenza della Corte d’Appello di Firenze (n. 2909/2018), in merito a una causa presentata contro il Comune di Firenze a proposito del diritto all’iscrizione anagrafica, con cui:
· Si ritiene infondata la «pretesa del Comune di Firenze di subordinare la concessione della residenza a una “pre-istruttoria” da effettuarsi tramite la presa in carico da parte dei servizi sociali in conformità alla delibera della Giunta Comunale n. 2016/G/00050 del 24/02/2016»;
· Si ribadisce come l’iter procedimentale della succitata delibera debba essere interpretato come «misura tesa a fornire assistenza in situazioni di conclamato svantaggio socio-economico» e non come «un inter procedimentale necessario, tale da poter anche rappresentare in determinate ipotesi […] finanche un ostacolo giuridico all’iscrizione all’anagrafe del Comune di Firenze»;
· Si ricorda come «nel nostro ordinamento» sia chiaramente previsto il «diritto all’iscrizione anagrafica di tutti coloro che vivono sul territorio nazioanle, quale principio fondante dell’intero corpo normativo riguardante la disciplina delle anagrafi della popolazione residente, al quale corrisponde per ogni cittadino la possibilità di chiedere l’iscrizione nell’anagrafe del comune di dimora abituale […] e, in difetto, sulla base del domicilio»;
· Si ricorda come il Ministero dell’Interno abbia «riconosciuto che, nei casi di illegittima occupazione dell’alloggio, il cittadino – quale extrema ratio – debba essere iscritto nell’anagrafe della popolazione residente in applicazione del criterio del domicilio previsto per i soggetti senza fissa dimora, in ragione del superiore diritto all’iscrizione anagrafica, dalla quale discendono altri diritti fondamentali costituzionalmente garantiti»;
Letto come l’organizzazione di volontariato Avvocato di Strada abbia sottolineato come:
· Siano stati necessari sei anni e numerose azioni legali per ottenere la succitata sentenza, con cui vedere riconosciuto il diritto alla residenza anagrafica di una donna e sua figlia, che vivevano sul territorio comunale, anche se in un immobile occupato;
· Una donna e sua figlia abbiano visto negato loro un diritto fondamentale per un periodo non limitato di tempo, per una decisione illegittima del Comune;
Considerato come la deliberazione 2016/G/00050, avente per oggetto Iscrizione anagrafica delle persone senza fissa dimora abitaulmente presenti sul territorio comunale: determinazioni, approvata il 24 febbraio 2016;
· Riconosca la residenza un diritto da esercitare mediante l’iscrizione nelle liste anagrafi in un determinato comune, come presupposto per esercitare effettivamente determinati diritti fondamentali e civili, così come i diritti politici;
· Sottolinei la necessità di assicurare un controllo sulle iscrizioni anagrafiche dei soggetti senza fissa dimora, secondo una procedura da definire di intesa tra le Direzioni Servizi Demografici e Servizi Sociali;
Ricordata la mozione 2018/01907, avente per oggetto Atto di indirizzo sulle modalità di gestione delle residenze a Firenze, approvata dal Consiglio comunale di Firenze, durante la seduta del 1° aprile 2019, con cui Sindaco e Amministrazione Comunale ricevevano l’impegno, tra le altre cose:
· Ad «applicare puntualmente la normativa nazionale in merito a diritto alla residenza, cancellazione della propria residenza e accertamenti per irreperibilità secondo quanto esplicitato dalla circolare del 5 aprile 1990, n. 21, dell’ISTAT e i principi sanciti dalla sentenza su RG 16219/2010 del Tribunale di Palermo, Prima sezione civile»;
Appreso di come la Giunta non avrebbe ancora preso in considerazione l’ipotesi di apportare modifiche alla procedura attualmente prevista dal Comune di Firenze per l’accesso alla residenza delle persone senza fissa dimora, pur volendo valutare l’estensione di tale procedura a chi vive in immobili occupati;
Ricordato come nel corso dell’attuale consiliatura si siano registrate numerose situazioni di criticità, in merito al diritto all’accesso all’iscrizione anagrafica;
Richiamato come:
· La sentenza RG 16219/2010 del Tribunale di Palermo, prima sezione civile, avesse già escluso come la permanenza della residenza potesse essere connessa all’obbligo di percorsi o attività imposte sia dai servizi sociali che da privati;
· L’articolo 2 comma 3 della Legge 1228/1954 preveda che la persona che non ha fissa dimora si considera residente nel Comune ove ha il domicilio, e in mancanza di questo, nel Comune di nascita;

Ribadito come l’iscrizione anagrafica non sia un provedimento concessorio, ma è un diritto per la cittadinanza e un obbligo per gli uffici di anagrafe;
Ricordata la mozione 2020/00455, avente per oggetto Per garantire la residenza e tutelare la salute di tutta la cittadinanza - Coronavirus, approvata durante la seduta del 15 aprile 2020, con cui si invitava l’Amministrazione, tra le altre cose, a «procedere alla sospensione dell’istruttoria degli atti aventi ad oggetto cancellazioni di residenza per irreperibilità fino a che non sarà estinta l’epidemia di Covid-19»;
IMPEGNA IL SINDACO E L’AMMINISTRAZIONE
Ad avviare un confronto con il Consiglio comunale e i Servizi anagrafici per trovare soluzioni definitive che riconoscano i diritti dovuti alle persone che fanno richiesta di residenza, nel rispetto di quanto previsto dal quadro costituzionale;
· In particolare aprendo una discussione sugli elementi "ultronei" rispetto ai dettati della vigente normativa in materia anagrafica (quali, a titolo di esempio, obblighi di firma, prese in carico da parte dei servizi sociali, cancellazioni “rapide”);
A dare seguito agli impegni previsti dalla mozione 2018/01907;
A verificare la fattibilità degli  impegni previsti dalla mozione 2018/01907;
A rivedere il quadro normativo e regolamentare del Comune di Firenze secondo quanto stabilito dalla Corte d’Appello di Firenze (n. 2909/2018) nel 2022.
Il consigliere,
Dmitrij Palagi
La consigliera,
Antonella Bundu
